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	GIUNTA REGIONALE

SERVIZIO TUTELA, GESTIONE e ASSETTO del TERRITORIO
P.F.  Tutela del territorio di MACERATA

PEC:
regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it
email:
funzione.tutelaterritoriomc@regione.marche.it



Oggetto: LL. RR. Marche 3.11.1984 n°33 e 27.3.1987 n°18; D.P.R. 06-06-2001 n°380; Circ. Min. Infrastrutture Trasporti n. 617/2009 C.S.LL.PP.; LL. 326/2003 e 47/85, L.R. 23/2004, D.G.R. Marche n. 1168 del 26.07.2010, D.G.R. Marche n. 1377 del 01.10.2012.

A partire dall’1 gennaio 2013, i depositi delle denunce di cui all’Art. 65 comma 4 e 94 comma 2 del D.P.R. 380/2001, delle relazioni a struttura ultimata, certificazioni di conformità, nonché delle pratiche di condono di cui alla L. 24/11/2003 n. 326, verranno effettuati secondo una nuova procedura che consentirà il ritiro immediato dell’attestato di deposito.

In particolare per le relazioni a struttura ultimata, certificazioni di conformità e collaudi la modulistica recepisce le direttive della Delibera di Giunta Regionale n. 1377 del 01.10.2012 predisposta dal Tavolo Tecnico Regionale al fine di uniformare le procedure di cui agli artt. 65 e 67 del D.P.R. 380/2001 sull’intero territorio regionale.

Pertanto a partire da tale data si pregano i Sigg.ri professionisti di utilizzare la nuova modulistica fornita e di seguire le seguenti nuove disposizioni per agevolare l’Ufficio nella consegna immediata della documentazione di cui alle norme in oggetto.

A • NUOVA MODULISTICA 

	Nome del file:
	Da utilizzare per:
	Riferimenti normativi:

	Denuncia_Lavori_Ver2.5.doc
	Denuncia lavori
	DPR 380/2001, Art. 93-94

DPR 380/2001, Art. 65-93-94 (C.A., acciaio)

LL. 326/2003 e 47/85, L.R. 23/2004 (Condono edilizio)

	Richiesta_Art90_Ver2.1.doc
	Richiesta autorizzazione alla sopraelevazione
	DPR 380/2001, Art. 90



	Dichiarazione_Marca_da_Bollo_Ver1.0[PEC].pdf
	Dichiarazione per l’assolvimento dell’imposta di bollo [PEC]
	DPR 445/2000, Artt. 46-47

	Relazione_Strutture_Ultimate_Ver3.4.doc
	Relazione a strutture ultimate per opere in C.A. e in acciaio
	DPR 380/2001, Art. 65, comma 6

	Relazione_Strutture_Ultimate_Ver3.4[PEC].doc
	Relazione a strutture ultimate per opere in C.A. e in acciaio [PEC]
	DPR 380/2001, Art. 65, comma 6

	Certificato_Conformita_Muratura_Altro_Ver3.4.doc
	Dichiarazione finale del D. L. per opere in muratura, legno
	D.M. 24.01.1986, Punto C.9.4.

D.M. LL. PP. 20.1.1987, Cap. 4

	Certificato_Conformita_Muratura_Altro_Ver3.4[PEC].doc
	Dichiarazione finale del D. L. per opere in muratura, legno [PEC]
	D.M. 24.01.1986, Punto C.9.4.

D.M. LL. PP. 20.1.1987, Cap. 4

	Collaudo_Muratura_Legno_Ver3.4.doc
	Certificato di collaudo opere in muratura o legno
	D. M. 24.01.1986, Punto C.9.4.

D. M. LL. PP. 20.1.1987, Cap. 4

	Collaudo_Muratura_Legno_Ver3.4[PEC].doc
	Certificato di collaudo opere in muratura o legno [PEC]
	D. M. 24.01.1986, Punto C.9.4.

D. M. LL. PP. 20.1.1987, Cap. 4

	Collaudo_CA_Acciaio_Ver3.4.doc
	Certificato di collaudo per opere in C.A. ed acciaio
	DPR 380/2001, Art. 67

	Collaudo_CA_Acciaio_Ver3.4[PEC].doc
	Certificato di collaudo per opere in C.A. ed acciaio [PEC]
	DPR 380/2001, Art. 67

	Certificato_Idoneità_Statica_Ver3.4.doc
	Certificato idoneità statica (condono)
	LL. 326/2003 e 47/85, L.R. 23/2004 (Condono edilizio)

DPR 380/2001

	Relazione_Tecnica_Vulnerabilità_Ver2.0.2.pdf
	Manuale per la Relazione tecnica per la Valutazione della Vulnerabilità Sismica di edifici esistenti
	D. M. 14 gennaio 2008, Circolare del Ministero Infrastrutture Trasporti 2 febbraio 2009 n. 617 C.S.LL.PP.

	Relazione_Tecnica_Vulnerabilità_Griglia_Ver2.0.2.doc
	Griglia per Relazione tecnica per la Valutazione della Vulnerabilità Sismica di edifici esistenti
	D. M. 14 gennaio 2008, Circolare del Ministero Infrastrutture Trasporti 2 febbraio 2009 n. 617 C.S.LL.PP.

	SANATORIA_Denuncia_lavori_3.3.doc
	Denuncia lavori in sanatoria
	DPR 380/2001, Art. 93-94

DPR 380/2001, Art. 65-93-94 (C.A., acciaio)

	SANATORIA_Atto_Notorio_Incarico+Dichiarazione_2.1.doc
	Conferimento incarico al professionista per verifica o adeguamento opere abusive
	DPR 445/2000

	SANATORIA_Asseverazione_Progetto_1.3.doc
	Asseverazione del tecnico verificatore strutturale (da allegare all’istanza di deposito del progetto a seguito di violazione)
	DPR 380/2001, Art. 93-94

DPR 380/2001, Art. 65-93-94 (C.A., acciaio)

	Accesso_atti_3.2.doc
	Accesso agli atti, copie documenti archivio,copie conformi progetti.
	L. 241/1990


B • ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI: DENUNCIA LAVORI

Il modello per la denuncia lavori è in formato DOC ed è compilabile attraverso un comune editor Word come Microsoft Word, Open Office Word, etc (n.b.: tenuto conto che nei files di testo non esistono standard, è possibile che si verifichino differenze di visualizzazione a seconda del software col quale si utilizza il file).

Il modello è un file protetto, senza alcuna password, ed è possibile compilare soltanto i campi moduli relativi ai dati variabili (spazi grigi di ampiezza indefinita). È naturalmente possibile togliere la protezione al documento per effettuare qualsiasi tipo di modifica dovesse essere necessaria.

La domanda deve essere completa in tutte sue parti. 

Occorre indicare in particolar modo generalità, indirizzo, telefono del proprietario, specificare se trattasi di ditta collettiva o società, la ragione sociale, sede ecc. 

Nel caso di sottoscrizione da parte di legale rappresentante, bisogna indicare gli estremi potere di rappresentanza.

È obbligatorio individuare la tipologia di intervento da eseguire barrando il relativo articolo di legge (esempio: Artt. 93-94 per miglioramento sismico, nuove costruzioni in muratura, ecc.; Artt. 65-93-94 per opere in C.A. o acciaio).

Anche per la presentazione di progetti di adeguamento relativi ad immobili oggetto di condono edilizio, occorre barrare la relativa casella.

È obbligatorio specificare ubicazione, foglio e particelle dove vengono realizzati i lavori.

Nel caso di variante dovrà essere indicato il numero cronologico della variante (cioè VARIANTE N.1 , se si tratta della prima variante e così via per quelle successive) nonché il numero della pratica assegnato dal competente Ufficio Sismica al momento della denuncia iniziale (il numero di pratica identifica univocamente la stessa ed è riconoscibile da una struttura fissa di due cifre suddivise da una barra, struttura nella quale la prima indica il comune e la seconda il numero assegnato ai lavori oggetto della denuncia. Ad esempio, nella pratica 33/1299 il numero 33 identifica il Comune di Morrovalle).

La medesima numerazione dovrà essere riportata su ogni elaborato.

Nel modulo denominato “Descrizione dell’intervento” va riportata una descrizione molto sintetica dello stesso (per esempio: ”Ristrutturazione di fabbricato rurale” o “Costruzione di capannone prefabbricato”), tenuto conto che i dati relativi all’ubicazione dell’intervento (comune, indirizzo, dati catastali) ed alla destinazione (civile abitazione, laboratorio industriale, artigianale, attività agricola, ecc.) vanno inseriti nei moduli immediatamente successivi.

È inoltre necessario specificare la tipologia dei lavori (NUOVA COSTRUZIONE, ADEGUAMENTO SISMICO, MIGLIORAMENTO SISMICO o INTERVENTO LOCALE) barrando l’apposita casella.

Nel caso di opere riguardanti cambio di destinazione d’uso, va indicata nel relativo modulo la destinazione di progetto e non quella ante operam.

È obbligatorio specificare tutti i dati relativi ai professionisti: numero ed ordine professionale, l’esatto indirizzo, recapito telefonico. Per tutte le nuove costruzioni e gli adeguamenti, la dichiarazione di accettazione incarico da parte del collaudatore (DPR 425/1994) va compilata in originale con firma e timbro professionale dello stesso.

Quando il proprietario è anche impresa esecutrice dei lavori ed i lavori da realizzare sono soggetti al capo II del D.P.R. 380/2001, il collaudatore va scelto in base ad una terna, indicata dagli ordini professionali (art.67 D.P.R. n. 380/01), e che verrà presentata assieme alla denuncia lavori.

Nel riquadro relativo agli allegati progettuali, si dovrà indicare il numero degli elaborati per ogni singola voce, nonché il numero totale di tutti gli allegati (presentati in duplice copia), i quali vanno numerati progressivamente.

È necessario allegare l’elenco dettagliato degli elaborati progettuali.

Il totale degli allegati deve corrispondere al numero dichiarato dal professionista.

La dichiarazione del progettista strutturale relativa alla conformità del progetto alle norme vigenti è collocata sull’ultima facciata del modello, immediatamente sotto le firme del proprietario e della impresa esecutrice dei lavori e dev’essere anch’essa compilata con timbro e firma in originale dal progettista.

L’area denominata “SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO” non va compilata.

Per quanto riguarda la presentazione di progetti in sanatoria, gli stessi dovranno essere depositati con il modello Denuncia lavori in sanatoria (vedi elenco pag. 1).

Per tali pratiche gli attestati sono soggetti ad altra procedura e pertanto non verranno rilasciati contestualmente alla richiesta.

C • ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI: FINE LAVORI, COLLAUDO, ETC.

Con Delibera di Giunta Regionale n. 1377 del 01.10.2012 è stata approvata la nuova modulistica per il deposito delle relazioni a struttura ultimata, certificazioni di conformità e collaudi predisposta dal Tavolo Tecnico Regionale al fine di uniformare le procedure di cui agli artt. 65 e 67 del D.P.R. 380/2001 sull’intero territorio regionale.

Nel dettaglio, tale modulistica riguarda:

- Certificato di ultimazione dei lavori e di conformità da utilizzare per le strutture in muratura e in legno (nuove costruzioni, adeguamento e miglioramento sismico) nonché per gli interventi locali relativi a tutte le tipologie strutturali.

- Relazione a struttura ultimata da utilizzare per le strutture in calcestruzzo armato, metallo, calcestruzzo armato e metallo, calcestruzzo armato e legno se presente, metallo e legno se presente.

- Certificato di collaudo statico e di conformità per le strutture in calcestruzzo armato e/o metalliche.

- Certificato di collaudo statico per le strutture in muratura o in legno.

I modelli sono in formato DOC, compilabile attraverso un comune editor Word tipo Microsoft Word, Open Office Word, etc (n.b.: tenuto conto che nei files di testo con formattazione non esistono standard, è possibile che si verifichino differenze di visualizzazione a seconda del software col quale si utilizza il file).

Si evidenza quanto segue:

1) I nuovi modelli sono dotati di note esplicative interne: sono le parole in colore rosso o azzurro con sottolineatura punteggiata. Dette note sono di aiuto nella compilazione dei modelli e non vengono stampate, ma visualizzate esclusivamente sul monitor.

Qualora non fossero visualizzabili, basta cliccare il tasto ¶ del menu.

La prima pagina dei modelli va sempre compilata e lo spazio riservato all’ufficio non vai mai modificato.

I modelli rappresentano una griglia che consente una compilazione corretta e completa e possono essere utilizzati in questo senso, redigendoli in ogni loro parte (spazi grigi di ampiezza indefinita),

È indispensabile in ogni caso che il contenuto sia conforme alla Norma, con l’obbligo di inserire comunque la dichiarazione di conformità alle Norme Tecniche vigenti.

2) Occorre allegare esclusivamente i documenti ed i certificati là dove viene espressamente richiesto dal modello (dicitura “allegato” o “allega” in grassetto)

3) Per quanto riguarda i lavori in sanatoria, dovrà essere utilizzata la medesima modulistica.
Laddove non siano disponibili le certificazioni dei materiali di cui al Cap. 11 del D. M. 2008, la caratterizzazione dei materiali dovrà essere effettuata secondo quanto indicato nel Cap. C.8.A dell’Appendice della Circolare Ministeriale 617/2009 (indagini in situ).

D • RELAZIONE TECNICA PER LA VALUTAZIONE DELLA VULNERABILITÀ SISMICA DI EDIFICI ESISTENTI

La relazione e la relativa griglia (Delibera di Giunta Regionale n. 1168 del 26.07.2010), formulate secondo le disposizioni legislative vigenti in materia, è utile e indispensabile riferimento per la redazione dei progetti di miglioramento ed adeguamento strutturale, nonché, tramite opportuni aggiustamenti, per la redazione delle relazioni e delle sintesi dei progetti di nuova costruzione.

Detta documentazione dovrà essere tra gli allegati alle denunce lavori che vengono depositate presso il Servizio Sismica di Macerata del P.F. Presidio Territoriale Ex Genio Civile della Regione Marche.

I files sono quelli predisposti dal Unità Rischio Sismico della Regione Marche: il manuale è in formato PDF, mentre la griglia di riferimento per la redazione della relazione è in formato DOC, compilabile attraverso un comune editor Word tipo Microsoft Word, Open Office Word, etc (n.b.: tenuto conto che nei files di testo non esistono standard, è possibile che si verifichino differenze di visualizzazione a seconda del software col quale si utilizza il file).
E • PROCEDURA PER AUTORIZZAZIONE ALLA SOPRAELEVAZIONE
Le pratiche relative ad opere di sopraelevazione ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. 380/2001 vanno sottoposte a rilascio di autorizzazione.

Esse devono essere presentate utilizzando il modello di richiesta autorizzazione alla sopraelevazione (vedi elenco pag. 1), allegati al quale devono essere trasmessi triplice originale della denuncia lavori (di cui una in bollo) e duplice fascicolo degli elaborati progettuali.
L’attestato di deposito non verrà rilasciato al momento dell’acquisizione della pratica, ma verrà trasmesso contestualmente alla autorizzazione alla sopraelevazione.

Per questa categoria di opere l’inizio lavori potrà avvenire soltanto dopo il rilascio della autorizzazione alla sopraelevazione.
F¹ • PROCEDURA PER I PROGETTI IN SANATORIA
1) Denuncia lavori in sanatoria:
Il modello per la denuncia lavori in sanatoria è in formato DOC ed è anche questo compilabile attraverso un comune editor Word come Microsoft Word, Open Office Word, etc. Il modello non è un file protetto.

La domanda deve essere completa in tutte sue parti. Occorre indicare in particolar modo generalità, indirizzo, telefono del proprietario, specificare se trattasi di ditta collettiva o società, la ragione sociale, sede ecc. 

Nel caso di sottoscrizione da parte di legale rappresentante, bisogna indicare gli estremi potere di rappresentanza.

Nella compilazione del presente modello, occorre tenere a mente queste sommarie raccomandazioni:
● se trattasi di pratica in autodenuncia, compilare solo il riquadro a pag. 2;
● se trattasi di sanatoria su pratica già depositata, compilare il riquadro a pag, 3;
● se trattasi di pratica già oggetto di segnalazione, a seconda dei casi utilizzare il riquardo 2 o 3.
2) Conferimento incarico al professionista per verifica o adeguamento opere abusive:
Contestualmente alla denuncia lavori in sanatoria, è obbligatorio presentare il documento dichiarazione di conferimento di incarico al professionista per la verifica o l’adeguamento delle opere abusive, alla quale va allegata copia del documento di identita del proprietario.
Nello stesso documento è possibile per la ditta proprietaria dichiarare l’epoca e l’impresa esecutrice dell’abuso, allegando quanto occorre per dimostrarlo (per esempio fatture, concessione edilizia, aerofotogrammetria, etc.)

3) Documento di asseverazione del verificatore strutturale:

Contestualmente all’istanza di deposito del progetto a seguito di violazione agli artt. 65, 93 e 94 del D.P.R. n. 380/2001 dovrà essere trasmesso il documento di asseverazione del verificatore strutturale (vedi elenco pag. 1).

Nel modello sono presenti parti col testo in corsivo, dove la parte che non interessa può essere cancellata (es.: aver partecipato/non aver partecipato).
4) Conclusione procedura sanatoria:

L’iter procedurale dovrà essere concluso con la redazione, da parte del professionista, del Certificato di Conformità, o Relazione a Struttura Ultimata e Collaudo Statico.
F² • ITER DA SEGUIRE PER IL RILASCIO DELL’ATTESTATO DI DEPOSITO DI DENUNCIA LAVORI, CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E DI CONFORMITÀ, RELAZIONE A STRUTTURA ULTIMATA E CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO:
1) Ubicazione e dati relativi al Servizio Sismica:
REGIONE MARCHE – SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO

P.F. Tutela del territorio di Macerata - Ufficio Sismica - Via L. Armaroli, 44 - 62100 MACERATA

Telefono
Ing. Paola Garofalo 0733 1849380
Geom. Alessandro Governatori 0733 1849362
Geom. Carlo Natali 0733 1849311
Sig.ra Anna Maria Marini 0733 1849356

Orario di apertura degli Uffici

LUNEDÌ- GIOVEDÌ- VENERDÌ - Ore 9.00-13.00

2) Compilazione e presentazione pratiche:

- predisporre TRE originali (di cui UNA in bollo) della denuncia lavori da depositare, in variante o iniziale, allegando DUE originali degli elaborati progettuali nel caso delle denunce di inizio lavori e delle relative varianti, o UN originale e UNA copia dei certificati e dei provini nel caso di relazioni a strutture ultimate per opere in C.A. e in acciaio e certificati di conformità.

- non è più dovuto il versamento di 15 Euro per diritti di segreteria alla Provincia di Macerata - Servizio Sismica - Servizio tesoreria.
- predisporre il file TXT di classificazione (solo il file TXT) da consegnare contestualmente alla documentazione da depositare, attraverso la procedura informatica, il cui link è reperibile alla pagina web http://geniocivile.sinp.net/
- i certificati di conformità, le relazioni a strutture ultimate e i certificati di collaudo andranno predisposti in TRE originali di cui DUE in bollo, ai sensi del D.G.R. Marche n. 1377 del 01.10.2012.

3) Servizio Sismica: procedure per le consegne

- presentare le domande, corredate dagli elaborati progettuali alla Regione Marche, all’indirizzo di cui al punto F².1 (piano primo, Geom. Carlo Natali), che provvederà ad acquisire il file TXT, assegnare il numero di pratica, completare il riquadro riservato all’Ufficio (N.B.: per motivi di sicurezza si prega di non utilizzare periferiche USB: il file TXT può essere spedito all’indirizzo dedicato: sismicamc@regione.marche.it );

La domanda di deposito completa del numero di pratica, della data e della firma del funzionario costituisce attestato di deposito;

- ritirare due copie dell’attestato, di cui una dovrà essere trasmessa al Comune dove verranno eseguiti i lavori (art.2 della L.R. 03/11/1984 n.33 così come modificato dall’art.2 della L.R. 27/03/1987 n.18), nonché uno dei due fascicoli allegati timbrato dall’ufficio, che dovrà essere conservato insieme all’attestato di deposito in cantiere a norma del quarto comma dell’art. 3 della L.R. 03/11/1984 n.33 così come modificato dall’art.2 della L.R. 27/03/1987.
F³ • CONSEGNA VIA PEC DI CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E DI CONFORMITÀ, RELAZIONE A STRUTTURA ULTIMATA E CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO:
Ferma restando la consueta possibilità di depositare Certificato di ultimazione dei lavori e di conformità, Relazione a struttura ultimata e Certificato di collaudo statico nel formato cartaceo e con la consueta modulistica, è possibile far pervenire i sopra indicati documenti anche via PEC, seguendo la procedura descritta in seguito. 

- per il deposito via PEC è obbligatorio utilizzare la modulistica contrassegnata dalla sigla [PEC] a cui dovrà essere sempre allegata la Dichiarazione per l’assolvimento dell’imposta di bollo (vedi elenco modulistica a pag. 1).
Il deposito via PEC è relativo solo a Certificato di ultimazione dei lavori e di conformità, Relazione a struttura ultimata e Certificato di collaudo statico.
- I certificati dovranno essere inviati via PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata:
regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it
- l'oggetto della PEC dovrà obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: 
DEPOSITO CERTIFICATO PRATICA N. _______ - PROPR.: ______________________ - COMUNE: ________________

specificando il numero della pratica assegnato dal competente Ufficio Sismica al momento della denuncia iniziale, la ditta proprietaria ed il Comune.

- L’avviso di consegna della PEC con la quale sono stati inviati i documenti non equivale ad attestazione di avvenuto deposito degli stessi.

L’Ufficio Sismica di Macerata provvederà a trasmettere tramite PEC l’attestato di avvenuto deposito o, nel caso, a richiedere integrazioni. Sarà cura del tecnico provvedere successivamente alla trasmissione del documento al Comune.
- Firme digitali:

Il Certificato di ultimazione dei lavori e di conformità, la Relazione a struttura ultimata ed il Certificato di collaudo statico devono essere firmati digitalmente dal tecnico redattore del documento.

AI TERMINI DI LEGGE, I DOCUMENTI PRIVI DI FIRMA DIGITALE NON HANNO ALCUNA VALIDITÀ.
- Allegati:

Al Certificato di ultimazione dei lavori e di conformità, firmato digitalmente dal direttore dei lavori, vanno allegati solo ed esclusivamente i documenti che nel modello predisposto riportano l’indicazione “allegato” o “allega” in grassetto:

● esito della prova di carico con allegato il verbale della prova, eseguita su pali di fondazione, ancoraggi per paratia, etc., firmati digitalmente dal direttore dei lavori;

● dichiarazione sull’utilizzo della marca da bollo firmata digitalmente dal direttore dei lavori (sempre obbligatorio).

Alla Relazione a struttura ultimata, firmato digitalmente dal direttore dei lavori, vanno allegati solo ed esclusivamente i documenti che nel modello predisposto riportano l’indicazione “allegato” o “allega”:
● certificati di prova sui materiali, firmati digitalmente dal responsabile del Laboratorio che ha effettuato le prove;

● esito della prova di carico con allegato il verbale della prova eseguita su pali di fondazione, ancoraggi per paratia, etc., firmati digitalmente dal direttore dei lavori;

● dichiarazione sull’utilizzo della marca da bollo firmata digitalmente dal direttore dei lavori (sempre obbligatorio).

Al Certificato di Collaudo Statico, firmato digitalmente dal collaudatore statico, va allegata:

● dichiarazione sull’utilizzo della marca da bollo, firmata digitalmente dal collaudatore (sempre obbligatorio).
G¹ • ACCESSO AGLI ATTI – COME FARE:

Il file ZIP contiene anche il file relativo al modello per l’accesso agli atti.

La domanda, alla quale va allegata copia di un documento di identità, va redatta in carta semplice ed inviata all'indirizzo ivi riportato. Può anche essere consegnata a mano presso l’Ufficio oppure, firmata digitalmente, trasmessa all’indirizzo di posta elettronica certificata regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it
Deve essere compilata e sottoscritta da chi ha un titolo, un interesse giuridicamente rilevante (ex-proprietario, condomino, confinante, amministratore di condominio, CTU, CTP) meritevole di tutela rispetto all´immobile oggetto delle pratiche edilizie individuate nella richiesta e depositate presso l’Ufficio Sismica.

L'Ufficio riscontrerà in merito all'istanza di accesso nel termine massimo di 30 giorni dalla data di presentazione della stessa ed è tenuto a dare comunicazione agli eventuali controinteressati, i quali entro 10 giorni dal ricevimento possono proporre motivata opposizione. L´accesso sarà consentito con apposita comunicazione contenente l´invito a presentarsi con indicazione dell’Ufficio titolare del procedimento e degli orari di ricevimento.
Contro la decisione di non accoglimento o di silenzio rifiuto o di differimento il richiedente ha la facoltà di presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale secondo le modalità di cui al DPR 104/2010 o richiesta di riesame al Difensore Civico entro 30 giorni dalla comunicazione di non accoglimento e/o differimento o dal silenzio–rifiuto.
Non è previsto (DGR 90/2012) il pagamento di diritti di ricerca e visura connessi all'esercizio del diritto di accesso agli atti, ma il solo rimborso dei costi di riproduzione fotostatica degli atti, qualora superiori ad € 0,52 da versare secondo le modalità indicate dalla Delibera sopra citata tramite:

● Conto corrente postale 368605 intestato a Regione Marche – Tesoreria Regionale con causale riproduzione atti e documenti;

● Bonifico bancario a favore di Regione Marche IBAN IT 12N0605502600000000003740 Banca Marche con causale riproduzione atti e documenti;

● Pagamento alla cassa economale presso la sede regionale di Ancona;

Il rilascio delle copie sarà subordinato alla presentazione dell’attestato di versamento da parte del richiedente.
Si informa che ai sensi del Decreto Dirigente PF Tutela del Territorio di Macerata 132 del 06.10.2017 l'esercizio del diritto di accesso, mediante visione/estrazione di copia degli atti richiesti, dovrà avvenire entro 30 gg. dalla nota di accoglimento dell'istanza. Decorso il citato termine il richiedente dovrà rinnovare la richiesta di accesso.

La rinnovazione della richiesta di accesso viene subordinata al pagamento della somma di € 30,00 e l'attestazione del versamento effettuato dovrà essere necessariamente allegata all'istanza.
G² • ACCESSO AGLI ATTI – GLI ARCHIVI:

Per consentire una più agevole ricerca dei progetti depositati negli anni, è opportuno sapere cosa è e cosa non è custodito negli archivi dell'Ufficio Sismica.

ATTI IN DEPOSITO PRESSO L'ARCHIVIO DELL'UFFICIO SISMICA DI MACERATA:

● 1963-1983 (L. 1684/1962): l'unico Comune della Provincia di Macerata soggetto a deposito ai sensi della normativa sismica vigente era Caldarola (elaborati grafici e di calcolo, conformità finale).

● 1971-1983 (L. 1086/1971): atti relativi soltanto ad edifici intelaiati in c.a. o struttura metallica (elaborati grafici e di calcolo, relazioni a strutture ultimate, certificati di collaudo).

● 1983-2001 (L. 1086/1971, L. 64/1974): atti relativi a tutte le tipologie strutturali (tutti gli elaborati progettuali, relazioni a strutture ultimate, conformità finale, certificati di collaudo).

● 2001-oggi (D.P.R. 380/2001): atti relativi a tutte le tipologie strutturali (tutti gli elaborati progettuali, relazioni a strutture ultimate, conformità finale, certificati di collaudo).

ATTI NON IN DEPOSITO PRESSO L'ARCHIVIO DELL'UFFICIO SISMICA DI MACERATA:

● 1939-1971 (R.D. 2229/1939): gli atti relativi soltanto ad edifici intelaiati in c.a. o struttura metallica venivano presentati presso la Prefettura di Macerata, che ha trasferito l'archivio presso la sezione di Macerata dell'Archivio di Stato.

● Terremoto 1997: i progetti di ricostruzione post terremoto Marche-Umbria si trovano presso l'ex Ufficio Ricostruzione della Regione Marche.
H • NOTE VARIE:

Non potranno essere accettate documentazioni che non siano conformi alle modalità e procedure sopra indicate.
Le pratiche che perverranno per posta seguiranno la medesima procedura di quelle consegnate a mano ma dovranno essere ritirate direttamente in Ufficio.

Le varianti e le varie certificazioni relative a pratiche presentate prima dell’1 gennaio 2009 dovranno ovviamente essere trattate secondo la procedura sopra descritta.
Per i progetti depositati ai sensi del D.M. 1996, fermo restando l’utilizzo della nuova modulistica, opportunamente modificata, non occorre ovviamente allegare la certificazione dei materiali, introdotta dal Cap. 11 del D-M- 2008.

Sulla prima pagina della relazione tecnica descrittiva occorre specificare quale norma di legge è stata adottata per il calcolo (D.M. 96 o D.M. 2008).
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